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bbﬂ menﬁ «COMUNES»
signorl NEGOZIANTI ed' IN
TR! LI cheidi associeranno pei

un

stesso in 4* pagina dell’ altezza di
0 lined di spazié misurato sopra una
liil colonna, ma semp ,coh la'stessa
Jieltara,

em %ﬂ @!@M@

Lunsxderato freddamente senza preoccu—
azioni esagerate, non 'si trova nella storia
sempib. di* ufio stato’ehe assomigli’a quel-
b deil’ Europa nel momento attuale.

Una contraddmuue Cast ﬂagrante fra gli
tti* & 1g parole 'non si‘& maj venﬁcata, ed
quella sopratulte che impensierisce l'os-
ervatore, 'uomo  politico, ¢ costringe & vi-
cre in cantmua dnfﬁdenm popoli ¢ governi.:

jamo il nostro’ esame alla nostra Italia,
uale” si mostra Oggldl, quale intendono
1ost\arla, i"suoi governanu e quale la de-
Fantano una gran parle de’ suoi glornah

L lalia, questo ¢ 11 ritornello obbhgalo.
esidera vivere in pace con tutto il mondo;
d infatti se vi & paese, del quale si possa
ire che q\wsto desiderio & giustificalo e
mcero, non v’ ha dubblo, questo paese; é
'nostro, fon per una, né per due ragieni,
na pcl tutte le ragwm immaginabili.

LOra ceme va che al mantemmento dl
ﬁuesta pace nessuno crede, o, quanto me-
: pochussxmn credcno?

paro!

il alla. gderra uhe alla pacc.
’ cosa sxgmﬁca mfam questo d;scorso,
he corre da quaiche settimana:'di: bocca:
n: bocca, circa.le fortificazioni della Siciliap

arte .provengone? Vi sono dei:pericoli per
a sicurezza di quell’ isola? D'onde sorgono
juesti pcncohP }

! pare che mentc sia p|u natulalc: idi
mesle domz\nde Dal giorno tdi- Marsala,
io¢ da oltre trent’anni, la Sicilia fa. parte
el Re%)no d!ltalia, .eiin tuite: questo pe~

nno al «COMUNR »  avranno: divitto |
k SHI INSERZIONI nel corso dell’an- |

i _‘gmnarc plu dmtto di un minjstro,

| dum,
Per non diﬂcnderﬁx di sovelchio, restrin: | }

pa avqmor.ﬁnudapp ‘nmpta,a ra“*gl& s
sl

i,sono dungue minaccie perariad Da qual:

altre dxﬁ‘xcolta ad altre Iette si 8000 dovma
superare per o scopo . dell’unificasione,  a

ngssino’ & mai venuto in mente di foruﬁ-
car la Snc:ha.

7

Perché viene in mcntt, adesso.?. Non, e

| dei milioni, che 'si va'in cerca di spen
fdeme nelle ‘fortificazioni della SICllld' se
Adunque la’ spesa'si vuol mcontrare mal-
grado le-diffieili ‘eondizioni della ﬁnanra,

‘tro‘il ,quale, voglia o non voglia, bxsogna
premumrm.

Questo, 'si dira, & ragxonam ‘da “castaldi, ||
ma si & veduto molta volte un castaldo ra-

“Ma dicono’ i réton, pon.he la’ rétonca,
malgrado'il cosidetto progresso dei templ,
non' fu' mal tanto’ in _voga come in que-
sta fine di secolo, quanto sciocco altret
tanto pretenzioso: sivpis pabem para’” ver-
‘esgi dicono- non' rlcordandom chc
il ‘celebre “motto’ 'fu di’ un romano, ‘men-
tre'il nemico sl trovava alle ‘porte di
‘Roma’ -

.

| Qualié il'*némico “ens! abbxamo adesso
alles pmte? Si‘desidera ‘saperio pér dar ra-
gione” ai‘rétori, el per mettere possibil-'
mente’ d’aceordo gli dm co!le pa‘ole de1
governanlx. ;

i
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Nulla:di veramente interessante [ci'reéca
Euesta mattina il telegrafo dal di fuorizla |
egge scolastica continua a mettere la di-
cordiasnel cdmpot-dii Agramamb sleggi
ermania, e gli Stati Uniti e il Chill.gonp:
orna & croce,fmainon: sindecidono a wve-
“nire allc.manii Ghe siano rvidiosi, Val’dif

uan vnspetto-parlandn, dommame alt di

Comc avevamo:. prevcdutq le trattanve
iper la cessione dello stabilimento Tardy-
i Benech alla Societd di Terni--—, trattative
che.sembravano gia bell’e definite — tro-
ivano una difficilissima soluziene, I rappre-
sentanti di. Bochum ora sono diventati av-
versari; accaniti della combinaziane,: Il Pro-
curatore del. Re. ordind l’apposizione:dei
- suggelli: per un rapporto delle diverse ditte
‘creditrici rifiutanti ’offerta del 35 perigento..
La questione della.mercede -agli operai si
vuole . che: possa . essere ~definita. 'quanto
prima in modo soddisfacente«per -una ra=
gxonevole dlspomzxone del curalore della’
moratona.f FEsiEn §54f
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Traduzxone clal francese

¥

Vglentlno guardosal attorno per’ assicurarsi
lell’esattezza di quelle indicazioni. ! Nel sito
lesxgnuto s'innalzava una piccola casa di buona,

fioidle non' esitd; alzd Nathzi e la pose sulla’
ua ‘spulla s poi ravco!se i oli effetti della
iovanetta, pasSb i bracc jella’ bnglm del
31003 cavallo, e si diresse ‘pian’ piano verso la
asa isolata.

LI
% %

 CARITOLO XX: |
L Asile’

11 capitano Champ-Rosaly, avvanzandosiverso!
quell’ﬂbztazwn&, cereava . 4’ indoyinavg; quale
bpecie il p\tahm 1. povera ammalata poteva

v 3 I‘ssa sembrava di feesco fabbricata,

limezzo alla crescénte:oscuritd. :Dildietro /sl
: ‘estandeva unigiardino con: ortaglia, ‘e sul fianco-

ipparenza, doye sj vedsva g;fl un jume; L’nf“

|cid Ja- sentenza/pel i
\cieta Tardy @ Benech e st

cib bignifica che un pericolo reale ¢'&, con- |

1 1a dell Atlantico, dellinsulsaggine, « don

i s

S P e

S4lyo un’ maspe&tata € postuma conch.t»

dlchmrato oggi stesso. |/
= Resro pEL CARLING ¢ conuene in al-

‘gomento il seguente d(spaucno-
certo per trovare uno sfcgo al!a plﬂtom .

Genovay 1
Savoria  pronun- |,
ento della’so:

Stasera il trnbunale

dei creditori pel I9.corrente, « e
Vociferasi:che segu:ranno ‘mportanh ar-

vrestn

La situazione & graveA

e Seehtitinod |

| Dlspacm Teleﬂ‘mf’cx

(A GENZIA S TEFANI)

(e OER0 e

BERLiNO, Hl'==TLp coinmi#smne cul la Oa-

legge’ scolastico' si ‘edstitul oggi eleggendo a,
pree:dente Haii§sonville consetvatore. Si com-
pone dit9)conservatori, 2 progresmtx, 4 libe-
rali conservaton Gl naznouah llbemh, (i} del
centroie 1t polacco

; BERLINOJ1." ~X"“LIia ‘Nord Deutsche Zez—
Tung dide che'i- goverm alleati considerano. il

Fommercm non completamente termmato
La ! Germania speradi conclidere un. ag-
ordo coinmerciale 'anche cm diversi  ajtri

ttatx entrd il 1892, i

¥orck diretto’a Brein, ..
11 piroscafo #4i-¢ "incagiato stamane sul&a

,costn dellisola"di Wigh.

. Soffaliventd Nivlento o nella carena 8i @

.prodotta una falla d’acqua,

| La» pusizvone del’ pirbsuhfo & peﬂcolosa. :

B
e,l’uso depli appas
x*ecchl ai’ salvataggm & Mano.

| BERNA, 1. —'La commigsione iutemuzuo-
na]e riunitasi
.pel’ 25, agusto p. V. a Berna il congresso in-
ternazmn‘ﬂe della ’ﬂpograﬁa.

quatidianamente,”

Sa T

naovi e copiosi cavatteri si eseguisce

lavoro, in breve tempo ed a prezzi di
tutta convenienza. ¢ i

T

e la sua hianéhezza la+ facgva risaltare ‘int

della montagna che la dominava, si -vedeva'
un- bek. vignetto, ‘il t.di cui- prodotto doveva
essere: .abbastanza: considerevole., |

‘Lo situazionesdi quella piccolareasa, ‘av*due
‘phssi dallwstrada, Pavrebbefaita prendera-per!
upalbergo;« se - untiusegna: oiqualché altto:

déi: passanti; ma mella:mancanza‘idelle solits
indicazioni, si- poteva credere ‘che’ un' piccolo
proprietario avesse'avuto il capnccm dl sta-
blhrSl inyquellasolitudine. & o i

| Valentino,-del resto, non'si diverty mﬂe(tere
s questa questione, Pieno' di' fiducia nelle’
‘pc\role di* Natha;:'s*avvicind alla'porta ‘ché era’
aperta:e; prima:ditentrare gettb uno' sguardo
curioso mell’interno “della casa.

La luce che siivedeva dalai’ fuori’ prova-

upa stanza abbastanza grande, nella! guale!
tutto  era :nuovo;: rilucente’ 'di proprieta Tl
letto, @i armadizidi (quercia;' 1o seranne di
_paglia; jtutto: semibrava cuscire: dalle' manifdéls
’gperaio. Sopra-una tavola,tuttd eta pronto’
per; la: cena, La: tovagliahdi grossa ‘tela? fon’

maiolica veleva:rassomigliave ialla: pox'cellaha
Parecchae \vivanda del rpaese erano gid' pronte,"
@ ‘un vaso .di terra, pieno- di vmo, pmmetu
teva di tener wiva:la festas ' o0

* Wna giovane contading,icon 18 sottang ri—
pibgata. per essere pitagile,: iterminavai pro-!
parativi della’ cena: Suo niarito; un' giova-
notto  ako dalla faccia ‘semplice; era seduto

1

segnale esterno :avesse prdvocato1'attenzione!|

mvu daiun’ fudco -di'sermenti ‘@ rischiarava'|

presentava una magehia; ‘@ il “vaseliame’ di'|

=

nccanto al fuoco.. Sembrava foese Titornato dal
biale di cuoio. Seguiva con gli occhi e con
di oasa, che.paviava cont voge alta'eicon tuond

gazzino di cingue o seianniy’ ben' tarchiato,
che si muoveva: continuamente  con 1*inten-
zione, di.rendarsi utile. Quet' fanciullo ‘perd |
n()n poteva essere il figlio del padrone e della
padrona di casa, perché il ‘mavito non avea

ciotto, i

! 'Mentre che:il capltano Champ-Rosay c(m!
templava: queliquadro di felicitd’ domestica, la

Ella ébbecdapprima un po' di spavento, pm
gridd. con:tuono:allegro:

‘= Banta: Vergine! & niai'possibile? Ecco il
signor-Valentino ‘di-Champ-Rosay, ¥ :
{Valentino ' alla sua volta, guardd in faccia

‘la persona: che: sembrava conoscerlo tzmto
beneds mitg e eIEAT i

‘la figliadel fittavolo'di Balme.

dquando feco la sua prima vlqita

deragione. - *

dunque siggior caplmno B sond"’

A

»

sione dell’affare .con. Terniy che' aceampa
delle pretese enormi, il fammenw verrehbe i

abill 1’adunanza'

mera’dei’ deputah ha'riaviato il pmgetto i

successo ottenuto medinnte i nuovi trattati di.

LONDRA, 1! = Regna gmnde ansiet clrca
a' sorte'di trecpnto passeggieri,.che . si tro- | |
vrmo a' bords dell’ Eider, provemente da New | 1

a Zumgo .decise di, convocare

| ZURIGO, 1. — Droz & tornato‘oggl Lo se-
dute pel trattato di _commercio itaio-svizzero
~furono Plprese oggl stesso e continueranno

Nella nostra’ Tipograﬂa fornita di'

con Ja massima, diligenza. qualunque:

comnnieatl
SRR

I DALY SlH BDZZGH

B entamsiastie R ST

(Audietur. et altem pars)

8u questo xmpm‘umw ar«omemo to;,\m-
mo dalla -« Gazzetta, Piemontese». .

1« Accogliamo oggi la voce dell altra om-
A puna » ‘che risponde ad un articolo dell’avy®

‘|'zio d”uscita’ che si vorrebbe
bozzoli.
1l"sericultore “italiano che” oggi ¢i scrive
difenide invece Vatiozions di un tale dazio,
Ecco la sua lettera : )

Itl.mmo sig. Diretlore, H
. -.Oonceda;dnche a me-la parola nolla que”
stione del dazio d’ uscita sui bozzoli che si
- | lvorrebbe addottarsi e:che 1> ayvi Edoardo Gi-

imporre sui

Yt

ki Jrem ha.creduto heneldi combattere:

. To non-fard questione di teorie libero-scanis
bista 0 protezioniste, tutte uguaiménte onori-
fiche: per chi le professa’; ma cercherd di'pro-
| varesche um tale' daziolhon sarebbe inutile’ e
| tanto: meno! dannosp alla b‘\ch)caltum ed alla
sm‘mmtura nazionali.

i Si sa chetill Governo francese'lia’ protetto la
1 ﬁlatura della seta con un premio dx L 533 per
aspo.di-Alanda attivol :

| Questospremiosragguaglidto :ﬂ numero” dit
chilogrammi 1di:seta: ricavati da ogni'aspo, di’

we un vantaggio 'di' L, 5125 al chilog.ene’ 1a
etd. di produzmne (‘rancese avrebbe sulh no-
itmm :

Par:altro, siccome si'deve ten*er«cdnto dé1
| naggior prezzo .chet has cold 1a’ mano d’opera,
cosl iquestoivantagglo si pud determinare con’
approssimazione! in’ L1 3.60' al*kg. Ora guesta’
condizione di favére.creatal &lle filande di-Fran+
cia leifara aumantare: Hatiiraimente’ di nume~
\r0.46 desse; non ‘trovandotin' paesd uny’ sufd

i ﬁcwnte Jquantitd.di-bozzoliy -verranno -ad-acs
,’I‘redwi passeg&glerl sop . sbarcati, stamane,,

| ma’lo sbarcd‘

quistarfi in Italia. 3
1 gavd gnesto “vnntaggfo per Ta- hbstm ba-
- dnicoitura 7 IMai no';
trodotte pei sericultouifrungesi-non potranno |
far ¢rescere nemmeno di-un . ch:logramma il
\consumo e la domanda della seta’e’quindi 1&
produzione di- essa i sicehd” il ‘bisogno; ‘la’ do*
manda dei bozzoli sul complésso del mercato
mondiale rimarrd inalterata.”

Soltanto i' richiedentl dei bozzoli presso  di
noi ‘non ‘saranio’ pift' i produttori ‘italiani, ma
i produttori francesi, non saranno piu le fi-
lande di Francia.

Ma non basta,

‘H Governo® (rincese” ba ﬂxswm un p\'em\o
anche ai bachlculton, in ragione di L. 0.50 il
kg.“Ora cid, “nel'lasso di’ qualche anno, pro-
muoveh\ un aumento nella produzwne fran-’
cesa’ dei bachi, smche la ﬁlande di I‘rancm non
dovranno’ ricorrera pit ainostei mercatl
non sl puo nemmeno dII‘G che allqra i bnzzolx

Ww

§

Ly linea, hecrolugl, rmgrapinme

Centy .ﬂ} a ng :

‘Bdoardo Giretti, il quale com’baueva it da- |

irel 5:26 per: opi chllogramma.*Sarebhe adun-

percits fo agevolozze - |

Bl

!avoro o nou s'era ancor leyato il suo grems
compiacenza futti! il movimenti- della padronw

sxcuro. Finalmente ciera: li: ezmndlo un’ el

pitt di ventidue anni e la moglie pn‘i di dx-’i
i | stre’cire ad’n

p:idrona, volgendosi, s’accorse del v;snatore.'

mxo marlta
s Muovm dunque, Bruchar

Brucnard si alzd ‘e saluto g,offamenb
V‘ilentmo si”sovvenne allora d’aver scntlto
mrlare dél ‘miatrimonio 'di* Francesca con un’

‘vignaiuolo molto ricco, ma

avendo avuto

Inogo ‘questo” matrimonio - m‘esso a poco “al- |

‘I’epdca della"morte del’ vecchio

Champ-Rosny,

il capitdno avea avuta’ ben “attra’ curd. “Hgli s!
rimise prontamente dalla sua sorpresa, -
— Son ‘ben’ Ygontento d| vedarv:, r‘raucasca,

diss’egli,” ebbenei vi prego di p)

restare le vo-'

gnovane che ho tmvata mo-

renté’a qualche | pasko dd casa, yostra.
Alldra soltanto Trancesea osservd (11 qual

‘fardello era carico Pufliciale.

—CHi & dunque quest't povem creatura?

obiese ella, la‘si tjwebbe morta

—'Non's morta, grazie al” clelo..., Ma s Vo

stro’ ‘marito’ yuol tenere 1\ mio
entrares!

= 8}, s, va dunque, Bruchard.

il vngnaiuolo uscl 6"attaced il

cavallo, potrb

cavallo ad un

ToT

Vérrantio ‘comparati aana uostr ﬂtadde pex‘-
chid qudste, per impotenza ‘2 'sostaabie 1a'eont
correnza ‘frandese alutata dai premi,’ ayeanno.
man maio’ perduta la cliemela e sx sava.nno =
andate chiudendol' « s
“Inoltré’ non' andrd carto 't beneficio dell® a-' ;
gricoltura il rinvilio dei bozzoli per 1a pletora
della produzions’ complesm'a d; Pmnom 5} d I- i
talial = e
Bisogna pof aggmngero che i’ dlmmmto Ia—
voro delle nostrd filande, in''eansa del mag-
‘gior ‘lavoro delle’ flande’ francesi’ fomentate
dalle facili compero sul nostro mercato, si ri~
‘solverd anche'in minori salari agli operal @
Lquindf nell* ndigenza di migliaia di’ operaie
' che oggi camparo in. grazia alla - sermoltura“
fatto'chie’ parrd tanto i esiziale ulla agricol-
itura quando si pensi ¢hd per 9,10 le operaie
oceupate daflé "filande- éppa%\éugéno a‘famiglie
‘agricole : sicchg qm il danno dell’ industria si ¢
npercuotevebba tioi' minori proventi e sussidi ; ]
idella gente 'di campagna, "
Bisogna, adunque, far fronte a queste even-;i
itualitd ; e, per contrappeso aj premi franceax
‘alle filande ed ai bachxculton xmporre un da-,
izio d’ uscita sui nostri bozzoli'in modo ohe i
\essi non vadano ,ad 1mpmgugu'e \* industria
atramera
Gerto i’ sistema \deato dell'on Fﬂena aareb~
be il pii razionale ciod ai. premx fmncesi ops.
porre 1’ premi nostrani; ‘ma_coma .ricorrervi,,
nelle attuali conhngeme del bilancio #. Impo- .
hiamo, frattanto, il dazie d usc:ta sui bozzoh :
col ricavo potremo formare un roudo da devol«
ére‘man ‘mano néi preml mvocatl.
‘Ma questo dazio - si dice - ahénerddal mer—w fv
ato italiano i compr-atom di B’ranma e'li tarﬁl e
ricorrere ad altri mercati.’ Eh vig, ‘Ia cosa 2 ‘t;
non' ¢ cosa facile; ‘all’ Unghorm non  si pub :
peusate cosi'di Iegglem a causa [a dlstanza dx
quel“paese dalla” I«mucm, del volume, &
| merce,: e, in conseg. nza, del caro prezzo dq‘ By et
trasporto.’ B nemmeno, si pud credeta: cho i 0
QL}'«.‘a, aopratuttq, l’
it

| meidai del Lova {6
do]enza ‘degli. abitanti 'c&lé, o lg il
vni imgm vi no

plu s6. i ‘pensi che una simlle pmdunone non
si pud creare cosi rap:damente.
: Del pari non si dica nemmeuo che, il dazio :
dl useita, allontanando, i compratori, darebhe
un getto irrisorio, e qumdx non condixrrebbe
alla ‘formazioneé di un fondo, per,i premi SURID,
i Per evitare il perlcolo di questa di$el‘1wne B
dei compratori ester baster& che il dazio di
usclta, sommato con la spesa di trasporto da
sobtenersx dai compraton francesi, uguapgh it
premio stabilito cola per i sericultori, Conser- .
vando il dazio in questa misura, in questa pro-
porzione:si riesceia mnntenerlﬂo istato attualo
di cose e si. impedisea;lo squilibrio; che: alfri-
menti si veriGeherebbe in danno. della, lan- 7
deria nostrana a cagione del snstema el premx e
adottau m Francia.

mkm itk

" Tlla sard inyece pet‘ la vostra ob\sa uha
nuova fonte di prosperfta.

- =+ Ed'# proprio vero? Se m! daté Ia vostra
paro]a oy

~ Poi'vedendo 'che Valentino' s avviunava al
letto per deporvn Natha : i

= Non qm agpiunse’ Francesea premp\co-"

samente, noi abbiamo 18, da’ quella parte ua |
n altt‘a cdnera che & dest(natd perla ‘sorella”
di mio.‘marito qnando verra a t(ovarcl Ma-
damigella Natha si tlovGra molto bene.

[Ella prese il “lume ‘e “apri una. porta che'
metteva in ‘una Seconda stama. Va,lentmn la
segm col su0 fardello. :
. Biera ora o uun cameret che, ‘malgrado
la sua rustlclté nchmmava alla mente quel]u :
di' Natha a1 “castello di Bulme. La leﬁtiera diy, .
abete, le sedie di paglia, il canterale di noce N
pareva non fossero stati mai adoperati, e dif- &

|~ iGharda,! gumda, diss’epli) é Francescn,

Era diffatti la canefora, tanto ostile a' Na-'
tha, chaValentino aveva mconﬁ'ata nel pm’co, i
“harone,
Frangesca, dél' 'resto,’ 8" dip ¢ tyremura i 'far
valera ! tutti i suoi titoh alla pubbhca consn“‘

‘=18, ‘sono'ie, Aids"éll voi' o sapeteﬂ
mantata
“da, in fese? 'Bd ‘ofa ‘mi chiamo" madama o
Bruchard ¢ latdasa, i vxgnam& il prato’ ab-
basso,tntio’ questo ci appartiene.,. .. ed'ecco

‘| penetrava in casa, Da parte sua . Francesca
8 hffteitd 84 accendere unacandela.” Appéna:
eh‘be rayvisato la sventurata gxov‘me, la di
cui testa pus:wa sullet spalle dx Valentmo, gridb
stupéfa tal: 4, 11 i
madamxgeila Nathw 1’mdovxna.

,’ — Sx, & Natha, la protetta della baronessa
d| Charﬁg Roauy,.‘ qia mla. Leg, riflutereste voi;
l’aasxstenz.& di‘e .Abbxsogx;n 21 i
—"Pér hacco! e 'se portasse tura alla, |,
r;ostm casa? Siamo tduto contenti qxu, Bru-
chard ed io che....

arolld ‘aéia nmiragiia, mentre” che Valentino |

fabti 1l mobigho come ]a casa era tutto 4ﬁ‘utto i
nuovo,. | .. i i
‘Valentind” pnse Nasha anl-latto o pt‘ecau-
,aione, poi; dissea Krancesca 4 :
L Vi lascio con . lei... Prestatele tutte le e
cure che riferrete. necessarie, ma non tentate! *
“mal di favla vipvenire: i;vosteliaforai satohs/’
bero irumll, dmeudo la, qrisn ‘caNsare: natural- ¥
mente.\ Bt

== Bi, 8y, sxgnor caprtago, rispase madnma
Bmchgrd con tuono, di presunzions;:sappiamo;’
be’n fane, noi, conoacmma il; suo, male..Mudcl-
mige] a ha uno det ‘suol aceessi di calessiga..

| lp! curerd come ho yeduto cnrarla Adelo a

Bdlme una  volta che mi avea  chiamatg: per
ammm.
Conlinua
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. Tnfatticon azl-8osl wistvat;-la-sericoltura:
{rancese potrd sem

«chigaltor c& “oggi
SRR
ratft ai
i saliBbbero. ' ostacolo, La dermania

<ol
% fiiterasse , nellA questione, - Quanto al-
"Austria-Ungherm, essa - come osserva 1’ ave

néstm‘ indaatﬂar

vocato Girettl -irions domandereblie di ‘me-!

glio che. questo dnzio d'uscita su,i nosm bor-.
20li i ENAR v
% Insotnma, non facciamo questione di libero~
soambio e noft lasclamocl trarre ad esperi-
menti al mguurdo, mentre tutt’ intorno a noi
la q,ltre nazioni si armano e si difendono con
un, mstama d1 .protezioni, E adottiamo pure
il dazio d’nseita sui bozzoli, Ne erra una tus
tola provvidenua'e alla nostra barhlcoltura
ed alla nostra sericoltura, le quali -0 tubhi i
sefaiuoli possono affermarlo con noi - ne hanno
oggl taato bisogno. .

Soitanto in questa maniera [ Italia, che
ﬁl‘ima in Europa ha introdotto questa cultura
o questa ipdustria potrd mantenere I’ antica
pteminenza, in modo che non 8 ’abbia da dire:
«oih cho i padri crearono, i fighi non seppero

mantenere ».
. B Un sericullore.

Parlamento Ltaliano
SLNATO_;E:—;}EGNO

l’,resxdenzn Farini. *
Sedula del 1 febbraio

- Discussione del plogetto di legge suilo stato
depl’ impiegati.

‘8 approvano gli articoli fino al 22 inclusi-
vo e si sospende la seduta,

m==0:=--

CAMERA
PrRusIDENZA Biancheri
Seduta del 1 febbraio 1892
@ viljart (ministeo) espone le trattative col
principe Seciarra per impadire 1’esodo dei capo-

lavori artistici.

I‘u offerto al Principe un milione.

11 ministro dice che in seguito alle voci spar-
8 nel pubblico, ordind il seguestro conser-
yativo; perd mancano gli oggetti migliori, circa
sinquanta quadri, (Impressz‘ane)

Questo’ fatto costituisce una violazione del-
Peditto Pacca, e violera la legge proposta, se
approvata, poich® affermasi che i quadri nou
sono venduti ma non’ voghonsn far vedere
. Vitkart dice che 84, come spera, . passa la
!egge che oggl & in discussione le sue sanzioni

- penali'si’ potrauno app!lcare anche allo Sczarm

Si grlda NGy

Cm;pt avolge 1a proposta che si: apphchx
Yarts 2oame; Cotlice Penale, checommma peins
,contz'o In: sottrazione di capo-lavori anche di
ragione privata, oltrecchd per le gallerie fide-
‘¢ommissarie di Roma.

La proposm Grispl & sfavorevolmente ac-
colta,

Martin, crede che 1a leggo non potrd ap~
“plicarsi a un ‘caso singolo, se'i quadri hanno
gid, varcato il confine, ma potra applicarsi se
sono ancora in Ithlia.

Bonght dice che voterd con grande dolore
quesfo disegno ‘di legge ; che, venuto dopo
veonti anni, si' Hmita ' all’ applicazione di un
ealenaccio,.

Esclude che la Camera possa’ pronunziarsi
sulla nature flladommissaria delle collezioni e
sui- diritti' del pubblido 'Questo debbono decis
dere 1 'Cribunali.

1l ministro. Vitlari visponde alle varie ob-
bisziani-negando.che la degge sia stata pre-
sentata improvvisamente,

Da molto tempo egh studia la legge gene-
rale per la conseryazione dei monumenti pri-
vati, ma adesso doveva pmvvcdere ad uno
stato di cose eccevionale che si trova soltanto
a Roma,

1l mmistro Chimirri dnt‘ende la legge sotto
1§ aspetto gml.idmo, dimostrando come essa
risponda ai precedénti parlamentari e legisla-
tivi della questione e tenga piusto, conto del
diritto pubblico e del diritto privato.

Replicano ancora brevemente Martini, Bon-
ght, Crispt,, Nocllo, dopo, di che si approvano
gli articoli del pt“ogetto i

Il presidente annunzia il risultato dalla vo-
taziote segreta sulla logge del probiviri che
racolse voti fayorevoli 149 e contrari 80,

Sl leva la seduta,
@ronaea o"\eI Regno

Boma, 1. — Un dolorossimo ‘fatto.
Oggii avvenne un' dolorosissimo' fatto;

Il fancinllo Guglielmo Meneghini'di 8 anm,
soherzava col fratello’ Unmberto di b anni, col
fucile del padre.* Un'golpo parti iprovvisa-
mente fracassando il cranio del piccolo Um-
berto, spargendotla cervella perla: stanza

Torino, 38 = Poriz/lcaztom’ -~ L"am-
miraglio De Aquaga la’ cumpatema del quale
in cose di msre & riconoscinta, pubblica nella
Gazzella di- Terino una lettera’ nella q\m\e
nega che il porto {iBiserta: costituisca pre-
sentemente una minaccia per 1’ Italia,

3

ro ricorrere ai nostri ‘b -

| vistosi che 'savel

%oimnerdio recentemente*

.opere di fortificazione della Francia.

| feriti, I lupi sono stati fugato a coipi dirivol~

1 corrente: 1

nezia, fermatosi.come-di solito pochi mi-

| mitero.

1 stréttezze Ia moglie con cmque bambnm.

B Sy Chperrey

“Par vendstlo-un temibile porto fortificato
occorrerebbero 'gggg spese: enormi o dei la.gorl
ifficile oceul 1
Quando ‘il} potto §msse fortific
RItalia dovrebbe’ té?pssamene, ma fAltresi
Simgna, 1 Angtrial a 1§flupec|e I’ Inghtlﬁﬁerra ifi
cohsiderazions’del ﬁbssasso ai Malta) “chie’ St
trova a sole 14 ore da Biserta.
- 12 Inghilterra quindi non rlmarregbe lnd’lfA
ferente spettatrice di- fronte alle- annunziate

(“omunque, dice il De Amezaga, il paese ha

il dovere di tenere sempre asciutte le.polveri.
Resto del Carlino).

o l. — Untversita, == I| Consiglio acca-
demica sottopose télegraﬂcamente all’ appro- |
vazione Jdel ministro la deliberazione presa di
riaprire mercoledi Puniversitd,

Milano, 34, — Modiflcazioni al Codice
dt commercio — L’assemblea dei principali
negozianti milanesi ' rappresentanti della Ca-
mera di commercio per reclamare le modifi-
cazioni al Codice di commercio, a grande mag-
gioranza, ha afferniato che le cooperative, non
avendo privilegi, possono vendere: anche ai
non soci.

Sorse un’ardente opposizione dei ragionieri
contro la proposta del Comitato per 1’ aboli-
izione del curatore sustituendosi un. giudice
delegato. s

Spezia, 31, — Marina da guerra — La
nave Vitlorio Emanuele invece di infrapren-
dere la campagna straordinaria di navigazinne
prenderd il mare nel prossimo giugno per la
solita campagna degli alliew dell” Accademia
navafe. i

Le torpediniere 125 o 130 costruite nello
stabilimento: Odero, raggiunsero 1la velocitd
di 21 miglia all’ora. Il risultato fa ottimo e
riconosciuto superiore a quello' delle altre
torpediniere,

~— Il generale inglese Glorcue visitod 11 nostro
arsenale.

Messina 1. — Un nnlaio e un avvocalo,
arresiati. — Dicesi che furono spiccati man-
dati di cattura su sei-persone notissime della
cittd per un testamento.falso. Un notaio e un
avvocato .sarebbero gid stati arrestati e un
pretore e un: professore universitario nonchd
un altro notaio sarebbero latitanti.

Potenza, 31, — Una carrozza assalile
dai . — In contrada Tiera, presso Poten-
7a, una carrozza proveniente, da Pietragalla,
di pieno giorno, & stata assalita da sette lupis
un cavallo & 'stato sbranato, due passeggieri

tella da un viaggiatore‘ che ne ha uccisi 'due.:

{
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8i ha da Verona 1%

Per deliberazione del Ministero della guarra
il reggimento;Savoie cavalleria fard la solen-
ne commemorazione del secondo centenario
con un carosello nella nostra Arena, avendo
il Ministero revocato il divieto che aveva op-
posto.

Un capo treno schiacciato
dalla ferrovia
Leggesi nella Sentinella Bresciana de

La notte del 30 al 31 del mese testé de-
corso alla stazione di Lonato & avvenuia
una gravissima disgrazia.

1l treno délle undici, provemente da Ve-

nuti alla stazione di Lonato, si rimetteva
in moto. per proseguire il viaggio. In quel
momento tal Chiari, che fa il servizio di
guardiafreno da Desenzano a Lonato, ebbe
non si sa come a cadere sotta le ruote di
un vagone,

Fatalmente nessuno se n'accorse, di modo
che si ignora se I infelice sia rimasto ca-
davere sull’istante o se.invece gravemente
ferito,

Fatto sta che verso le una sopragglunse
il treno diretto che da Milano va a Venezia, |
¢ anche questo passd sul corpo del disgra-
ziato guardia freno, Appenna passate il di.
retto il povero Chiari fu trovato ombxlmeme.
sfraccellato. i

.Chiamati o urgenz.a il pretore signor
Tonelh el carablmerl, questi si recarono
‘prontamente sul luogo per le constatazioni
di' legge, dopo di che il cadavere venne
trasportato nella sala mortuaria di quel ci-

Il Chiari & di Desenzana, e lascia nelle

GRONAG@E&A GITTA

« LiYorio; da'cui'il Galileo eSegui’ lo
sue a;h-onomiche osservaalm\i ¢ 5¢0
perte;

- T’ensto nel suo n, 25 pubbllcava un ars

ticolo mtitolato La Iapfde a Gali!eo, a cui
.da pacte mia ho.rigpost L 030 dis
@iornala i data. 80 gb 0. Nel ggtornbiﬂkte

@ con_l10 stesso hawero per mmb!naza

Dotf Dplm fniseri: L qui to

e, altro, amm% i ri
quatio ‘precitato def n.

%5 del Vmeta

1L Dott. .Epjus.ripate coll’illustre-. afi-Fa-
\varo, che il- Gailiéo-haifatlo-t6 swe-tcoperte
‘astronomiche dall'orto” des Vignali, addu-
cendone a prova la, dichiarazione di Gigvanni
Wodderhorn che:1a folla dei curiosi avidi di
riconoscere -quelle scoperte,  accorreva salla
casa stessa del loro autore, il Galileo. Afferma
che ‘abitava ' questi nella parig della  via
odierna (Vignali) c’¢ verso la croctera del
Sanlo, poichd Taltra parte verso il Soccorso
aveva {(cid che io ho dimostrato altra volta)
il nome di via de' Campione. = Oltraceid il
dott. Epius trae dal registro’ del Galileo, gid
pubblicato dal prof, Favaro, il conto particola-
' reggiato dilire venete 64 e soldi 12, cheil Gali-
leo" ha speso nell’ anno 1603 in pati, latlole,
stroppe, cevichi, trészote di ferro, chiodi ecc.

lmplegatl nelle vigné del suo'orto. E a tutta ra- |

‘gione ' deduee,  che’ »dsttssimo dovea essere
quell’orto per la varietd di culture che il Ga-
lileo vi faceva e perila quantitd’ della spesa
antedetta nella sola coltivazione delle viti. B
a renderne persuaso! tanto pit il lettore gl
fa osservare che allora la cirne di manro 0~
stava' '/ soldi di-lira veneta soltanto.

fo convengo: pienamente in tutto cid con
’egregio Dott. Epius, ma quello che non posso
ammettere assolutamente, e niuno ammetterd
per certo con lui, si.é che la pluralite degli
ortd, posti al tempo. del Galileo lungo la detta
parte della odierpa via Vignali,' impedisca
oggi, com’ ei vorrebbe, di flssare, quale sia
veramente 1'orto chh ogli adopero,

Quella’ parte di via comprendeva allora 80-
lamente V'orto de’ frati di San Francesco, oggi
Palesira di Gm:'mslica e solo. le 15 case,
oggi dal n. 3898 al 3904 o dal n. 4030 C al
4093, Invece le altre 23 case della odierna
via Vignali apparfenevano alla via . predetta
del Oampione, cid: che il Dott. Epiug non
esciude. ma anzi ammette senza dubbjo. .

In fatti quasi la stessa proporzione era
anche tre secoli prima del Galileo giusta 1'e-
lenco n. 25311 della Biblioteca Civica, da cui
risulta che nel 1320 gli abitanti della via de!
Campione superavano d’un terzo quelli della via
Vignali, Ammesso quasto, noi sappiamo. che
Paolo Pozzobonelli nella sua Jettera al Galileo 12
settembre: 1602 ailude, come ha scritto il pro-

vil‘essnr Favaro, alla camera, chg occupava
netla czmtrada de’’ Vignali quando eru. o-

spiie e scoldre (diGalieo. Noi abbiamo  ve-
duto' nel glornale;dk Weneto al n. 30 la;inve-
Tisimiglianza che T’orto dei frati di 8. Hran-
cosco, tentito da essn a'proprio uso, fosse stato
‘ceduto a fitto al ‘Galileo. Noi vediamo la im-
possibilith' che un grande orto fosse lungo Ia
case dal n, 4030 O al 4033, perché poste an-

che allora a ridosso dPHe case spettanti alla |.

via della Crociera. Noi vediamo, che pari-
mente le case n. 8902, 3903 e 3904 erano e
sono a ridossa di guelle della via S. Antonio,

| E io ho'dimostrato che lungo le altre restanti

case 3898, 3899, 3900 e 3901 non esisteva ai
tempi del Galileo altro ampio orto, che guello-
del Montagnana, oggi contiguo al Palazzo Ferri.
Ora non. siamo costretti:forse dalogica me-
cessithd a; ritenere: che 1’orto stesso' Monta-
gnana oggi Ferri sia quello che il Galileo
tenne ad aflitto?

In veritd immaginare altro orto adoperatn da
lui e confinante con ’antica via Vignali an-
zidetta sarebbe immaginare I’impossibile ,

In'seguito produrrd altri fatti e altri docu-
menti relativi-a quella abitazione del filosofo
sOMmMOo airs 5 ol A, GLORIA

Lasclo alla competenza dell® illustre ‘prof.
Gloria stabilire 1a localitd esatta dell’ orto e
della casa a me urgeva soltanto!far risaltare
- arguendolo da pubblicazioni.e documenti inec-
‘capibili che le osservazioni'di Galileo furono
fatte. da un orto.de ¥! Vlgnali e ‘non da 'una
torre. el ' Dir B,

‘R, Universita.

Riceviamo dai Rettore comm. Ferraris e
pubblichiamo nella sua integritd la presente :

«In una corrispondenza’da Padova: puhbli-
(gata sul giornale L’ddriatico del 81 gennaio
1892, si parla delle thsse di laboratorio stabi-
lite in questa Universitd e si aggiunge:

« Gli studenti hanno telegrafato al ministro
« chiedendo un rimedio. 8. E. risposérnegati-
« vamente @ per di pitt minacciando I’espulsio-
«mne da tutte le Universitd ai capi delle pro-

‘u’*—-

« teste. Questo pare esorbitante per una de-'|

.« manda calma e dignitosa e se: gli- stadenti
«ne sono sdegnati, non hanno pot tutto il
« torto »,

Bl corr;pohdeute 3 stato informato in waido
assolutamente inesatto,

1l mestro della pubblica, Istruzxoue, aul
quale conferii, personalmente, mi ha dighiara-
to che trattandosi di cosa dell’ Universitd, pers
¢hd l'art, 47 del Regolamento generale uni-
versitario dispong vi,song, inolire lasse* shis
clali di toboratorio,. stabilite ‘dal Consiyll di
Facolta. swlia. gproposta dei vispeltivi diret:
.Xl‘om iegli non pudifareirisposta al.telegramma,

fof % egi; ogh

e mi ha :.}
ana relaz! %
informazioni mgnito

per opportuna;
golamento Unis

quelle tas: Orta
bre 1890, ?ﬁgﬁ&h

11
-hire- gp! wgennaio 1891 e non entrd ini.pieno:

vigm‘e ‘The nel carrente anno scolastico, di.

guisachd quelle tasse non potevano 1pphcavsi‘

prima d’ora.’

Le altre notizie date dal comspondente re:
lativamente allo” mindccte di espulsione ecc,
sono assolutamente fantastiche ed in questi
momenti-di agitazione nelle altre Unlverslt'x
mentre la nostra si & conservata finora calma
o dignitosa, debbono essere smentite formal-
mente o riprovate severamente.

L
U

Onorificenza,

In questi giorni il Bn\ls‘ctmo militare ha
portato la nomina al grado onorario di Capi-
tano Medico dell’ egregio nostro concittadino
il prof, cav. Carlo dott. Barzilat. . |

‘Come, & noto egli prestd servizio all’ Ospi-
tale Militare i S. Giorgio durante la difesa
di Venezia 48-49 mentre con speciale autoriz¢
zione dal Governo provvisorio di Venezia in-
segnava scienze mediche durante la chiusura
dell” Universita di Padova.

In benemerenza di quel servigio e del lar-
go contributo d’intelligenza e di studi dato
alla scienza anche quando, lasciata la profes-
sione, il dotf. Barzilaisi dedicod ai viaggi mon-
diali, om gh fu conferlto il grado onorario.

Ii o

Scuole Elementari.

Il Municipio ¢i comunica,che domani si ria~
prono le scuole elementan eccettuate: Sperone
Speroni, Gaspara Stampa, Arria. ’

"t

Beneficenza,

La nob, famiglia Brunelli Brunetti, immersa
nel lutto per la recente perdita del suo capo.
nob, Vincenzo, largiva ai poveri la somma dj
L. 1000, delle quali la metd per ottemperare
alla espressa volontd del defunto e I’altra meta.
per onorarne la benedetta memoria,

. L’ Istituto - Elemosiniere, riconoscentissimo,
porge alla derelitta famiglia sincero trxbuto di
condoglianza, |

‘ &

Sulla swada provinclale Padova—Bat—
taglia.

Questa sfrada, partendo dal Bassanello ﬁno
aldila di  Battaglia non'@ mai) riescita troppo
gradita’ air viaggiatori. ©

Il piano inclinato’ verso Ja campagna .rende:
pib faticosa 1a trazione ai cavalll - e Pargine {.
50 ripara, la sirada’dalla. piena od i vxaggmtom

‘da un baguno, procura delie. ribaltate fenome-

nali perché la statpa’ aell’arginello permette
facllmente alle ruote di salirlo; e per. poco- sj
sposti ‘il centro! di gravita de\ ven,oio il" capi-
tombolo & sicuro.

Perd un punto'di questa strada & divenuto
teatro quasi quotidiano d’ incidenti gravi,

Oltrepassato il:'ponte di’ Mezzavia, a mezza
strada fra il'punte e Battaglia'si trovano i mu-
lini. In quel punto 1'asse della strada si spo-
sta.bruscamente o la ‘sua sezione rimane ri-
strettissima, Verso il candle I’arginello da lnogo.
ad un manufatto munito di chiaviche, verso la |
campagna il fabbricato di mulini invade la se-
zione stradale producendo uno strozzamento con
due angoli sporgenti.

Di' giorno, il passaggio & sempre difﬂclle,
tanto piu che vi si fermano numerosi'i car-
retti per le farine ed anche di giorno si veri-
ficano incidenti pericolosi,” ma appena comin-
cia il crepuscolo i pericoli si moltiplicano ed'i
danni, si pud dire, sono guotidiani.:

Ne abbiamo gia parlato, ma la dose & oggi
rincarata.

L’altra sera nello spazxo di un’ora si wrlﬂ-
carono due incidenti che per poco non riesci-
rono. mortali per. chit vi prese parte.

Fosse la luce incerta del crepuscolo, fosse
I’angolo del mulino malamente evitato, altra
sara una timonella col cocchiere in serpe ro-
vescid. I mugnai accorsi prontamente tennero
farmo il cavallo rovesciato esso pure a terra
@ mezzo  rovinato,-mentre altre persone‘sco-
perchiavano il cocchiere ed il viaggiatorech’e
rano rimasti di sotto con le costole rovinate
dalla; pressione del legno. in

1.due furono assistiti e rifocillati con un blc-
chier di.vino. all’ osteria accarnto; ma non e-
rano ancora ben rimessi che s’ intese, in mezzo
al fracasso : dei; molini, uua voce di bambino’
gridare: =+ Papa ! papd! ~ Rl papd non
rispondava,

Accorsi. nuovamente i mugnm trovarono un
altro mucchio .in terra. Un ialtio cavallo. ed!
un’altra:timonella: s’erano roveseciati; il tham-
bino era stato balzato fuori ed:era rimasto il-
lesq, mentre il padre durd fatica & liberavsi
dallu timonella e dalle redini.: :

: Tatto(questo & grave, troppo grave, perché
non vi si deva pormre rimedio’ fmmediato,

Necessita urgente:~"prima. d’ogni lavoro pid
radicdle - sarebbe 1’ apposizione di due fanali
i due angoli della facciata dai mulini. La pro-
posta fu; gid fatta, ima; difficile 1 attuazioue. E

i Il proprietarioidella casa dmg" tooca al 06='

mune — il-Comuné dite’d sirada provmcl&-

L La gmala in Prato della: Valle.

temente ed i bambini rimangono abburb&-

v
Lpoi 1a g
tta o | *{'s ione della q
te a o ripetifiohd:
4 Tro P rﬁ: aul!a stra a proving
Euganea. 8i doveva aliavgare il ponte « ad:
pera_incomineiata sorse una queshone di(
petenzi ol ‘consdrzid ‘che Vi’ tonyoglia lo s i
acque - ed i lavori'del ponte rimasero sospeai ;
‘per in anio (229). ‘

u

Teri iun cilindro trascinato_da_tre, paia
buoj’ ha ‘assestato completamente il piang

¢ I’ acqua della bagnatura hanno aitate o= |

lissima pista pel passeggio dei cavailil

Quest’ operazione cha ha seppellito nel mmi-
glior modo la ghiaia che copriva il Prato & £
stata la risposta pitt gradita ad und nosty
i domanda di qualche giorno addietro, mossa a
I’ ufficio tecnico. Di questa cortese @ prons ;
adesione ‘siamo gratissimi o facciamo a chi di
ragione i ringraziamenti a nome degli iutex'es-
sati pel quali avevamo parlato

" : {

La giostra a Godaltmga ed i suoi
‘pericoli.

Sul piazzale che sta dx fronte ai cosx dettl
Bagni di Codalunga & stata piantats, di ques
‘giorni ‘una bellissima gxostra che forma la de-
lizia’'dei bambini,

Il sistema & nuovo ; invece che le su!ite on|
rozzélle, eleganti battelli sormontati dalle vele:
spiegate spinte ad un moto circolare ed on-
dulatorio da una macchina a vapore cha di
notte accende un‘illuminazione slettrica sple
didissima. L’ arredamento & elegante, i’ cplo
vivacissimi, 1’insieme soddisfacente.

Quando il macchinario é in moto, le barche
fendono 1" aria, le' vele si agitano, i colori’ si
confondono, le banderuole sventolano brillan-

gliati.

Perd non i bambini solo,

Anche i cavalli'che passano.a tre o quattr
metri ncevono la ‘stessa - impressxone ~ che,
viceversa non riesce 14 pit gradita ber lo
persone montate sulle vetture rispettive,

Invero noi non comprendiamo come st 8
1 permesso 1’ impianto di queua glostra m quel
punto.

Noi saremmo dolentissimi-se' {4 notztl‘e p'
role potessero recar: danno ai proprietari;
la; sicirezza, del ‘pubblico sta ai d:sopra di
gl interesse privato & cif obbliga a parlare.
i I macchinario & piantaio subito, aldila
mat‘ciame(}e, eioe a [ quattro o cinque ‘
daj, cavalli che passanc:a tutte 1d.0ré del gio
no ¢ fino a sera tarda. La via & frequentati
sima. @ per le importanti:strade provinciali che

tato dalla stazione ferroviaria - per cui faci=

tutto quel movimento di vele & di ‘bandiere;
cul si aggiungano 1’ odore dena macchma a
gli.squilli di tromba.

Quando simili ordigni sono piantati‘in Prato

per tutti;
stretta in ragione del passugglo la cosa non
puod reggere,

Teri stesso nbbiamo visto due cavali adom
brarsi alla: vista 'della giostra : il! primo s'ac~
quetto alla voce ed alle-chiamate del cocchia-
re, il secondo attaccato ad un tllpury minags
¢id un voltafaccia energico e non' ci volle &
meno che la mano del guidators (era uno dt

.quelli famosi) per mutare il voltafaccia in
una-semplice sgambata di-un galoppo presta: |

frenato.
iUn balzo improvviso, unosearto preclpltoso :
sono presto fatti ed i danm possibili aumen=
tano pel passaggio numerosnssxmo di cavalh,
ruotabili e pedoni.

naccia - per cui preghiemo chi di ragione a

transita per Via Codalunga pericoll e danni.
Forse sarebbe sufficiente collocare- - dalla

medlata della giostrai ' =

t'*
Rlssa
A Tribano la sera del 25 gennalo p Des certo

alan ‘Domenico. ed i fratelli Quattini Anto-

tro, Bortolato Agostmo, ‘Bortolato  Antonio e
L;;/zarim Lodovico, ricévettero questz delle le« 3
s:om guaribili.in cu'ca 8 giorni,

t L]
I‘m‘to
n Ponte di Brenta nella notte’ del 25 gen—
mgio p. p. ignotl 1adn, rotta la por-ta del pol-

'I' laio di Nardo Lorenzo, ‘ribarono in di lui danno

van polli pel valore di L. 25.
y "‘.‘ﬁ
Un calglo.
derto Guarniéro Glocondo dl ‘;e]vnzzano,
yerso le6ré 7 pidell’altra Beta, venuto'a con=

tesa eon certo Lantinore Frarcesco, gii dieds

dale, del Prato, La temperatura mite, il gole &

perazione ed i} prato presenta o0ggt und’ bel-\‘

immettono: alla porta e pel movimento appor- |

lissimo: il caso che un:cavallo ‘s addombri di’

della Valle, meno male - in Prato ¢’& posto r
ma in uuvastrada che diventa’ ri- ' §

1 il caso di dire crep: l’qstr ologa ma-non ;
vorremmno si avesse .4 verificare presto 'cid
iche noi abbiamo visto come una semplice mi-
voler provvedere, per evitare al pubblico che i

parte della strada - una tenda ,grigia abba~.
stanza ampia da togliers ai cavalll la’ vista lm-* B

nio ef}lrolamo, venuti & rissa con Sgnqm Pig- |



i

B cal
iudicata guaribile fn 6 g!orm

N\mva Gaés& muﬁla di l,’résuﬁ

ndatore ed apostolo: mstanoabnle dalla uhlis
sima Istituziono.
L'atto costitutivo,,cui: partemparono bsn ol-
una trentina di soci, venne gratultamente
to dal notalo di Vescovana, dott. Guido
Ziller, vmeggxanm del luogo, e tra i fir-
18 im ¢i plage ricordare il sindaco di Torre-
iga, avy. Maggioni, gli-assessori dott. Guido
‘olomet & Rinaldo Urio, 1 consiglieri’ comu-
li Marchetti Riceiotti, De TFranceschi Giu-

ppe e Nardin Luigi, il segratario  Giusoppe
"m‘denons e il maestro Giuseppe’ Beriotto;
a evidente che il concetto fondamentale
della Cassa, ciod «non solo 'unione dei con-
fadini_ per aiutarsi a vicenda, mé. .anche. il
mmr)x‘so di persone Tella classe colta ed agia-
i par appoggiare e incoraggiare i-loro sfor~
» venne benissimo compreso anche a Tor-
ghia.
Quindi & lecxto fsperare cbe apche cola la
gssa rirale §ard « un mezzo officace di mi-
ramento morale» @ preqentem insieme_
‘solido fondamenta per unire nella pace
iverse clasm sogiuli abitanti le campagne
a‘he con esse ‘hanno rapporti e interersi di-
1B

* t

ambino annegato.
| giorno. 25 gennaio p. p., in Camposam-
‘0, il bambino Squarise Giovanni, trastul-
osi vicino. ad un fosso pieno d’acqua, vi
Loadde deutro nmanendovx mlsaramente afine-

TEATRO GARIBALDI

€ —0—

uesta sera ha luogo la sesta rappre-
zione del \Ruy-Blag: mance a dirlo

prove della Forza der Destino contn-
o alacremente; e per la parte di Fra
016, credxamo che la solerte impresa

S e

8 1;2 avrd Juogo la appresentazione del-
ra: RUY BLAS del maestro Marchotti.

frraria Stati Uniti — Questa sera con
;vosale ed: istrumentate, ore 8, -

uintetto Gianni. ’I'utte le sere.

ranhxt)cx, scro{,‘olesn, 0. denutriti il cui
lipho ossec & difettoso st dia preferenzia
MULSIONE SCOTT, |
(Guardarsi dalle falstficazioni o sostituzioni).-
“1 Bmulsione Scoit & un prezioso preparato,
xa perché vien presa cotl molta facilita, sia
arché giova moltissimo in tutti quegli indi-
dui serofolosi e iche mancano di svxluppo
hiesetrico.
‘pal canto mio I’ho esperimentata per: ben
ue amni, e ne sono rimasto sempre contento:

- Dott. ANTONIO MICELI.

hm:ugo del grande Osped. Civ. di Messina,
Assistente alla Ghmca Darmosmlopatxca
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ROMANZO ;

wl

§ Ul:bach

che rimaneva in piedi; soltanto . egli

_poco: da) posto yuoto accanto a lui.
' Leopolda vide tutto cid.

"= Guarda | i babbo.—1esclamd. con' voce

11 padre fege un gesto vago per imporre si-
tonzio al figlio, o senza lasciar di flssare la

i
sl
i
E
s ﬂomlca il: giovine Beaugran. i
i

hellu ‘sflnge rosa, le s'inchind davanti.

; -3» Ella ha, Signore,-un ﬂgho molto malee-
«du to, - disse Angela, con[un 40rriso. i1 omco

% 1 Rocs acuta,
~ 1:¢ domando scusa per lui signorina

éam Engolairnties @

~=~'Ah! se non domauda aliro per lui.
l - Fouse & molto, se |’ ha offesa...
| == Non mi s’offende facllmente.
'

‘annela facilmente...
8 bgn noioso

a,g,hma. qoacm causaud,qgu una, Iesmne,

_ 1,4 soorsa domenica (31 gennam) ia nostras
srovinein shenaricdhll did ufin, nova: Cassal
I Prestiti, sistema Raffeisen. Il dieto-avvenis
nento ebbe luogo a Torreglia, col’ gentile in- | =
ervento dellegregio dott. Leone Wollemborg

staurant Stella d‘ore. — Concerto |

‘Luciano era'seduto davanti' alla fauciulla,
ayeyva
vvicinato il rustico sedile’ per parlarle piu
da, vieino e, senza dubbjo ella s’era alzata da

1 T dolcezza. di quel!a usposm pm‘ve provc-

ma mi:si|
e,.;francamente, S0 ﬁgliu

ll. 0§SEBVAJDBID A.STRONOMIGG
1 PADOVA

A, w3 Febbrm 1894

quzo«ii ‘véro di mia

Tomph maiip dif PAdova ore.d2 m.i14 8. ‘1

Tempmmedlo di Roma - ore 12 m. 16 8, 28

izioni:meteorologich
_iigg '{;e za,%il metri 17 %ia?suo% 8 di
! mem 30 al livello medio del mare

2 i { 4 |,0re { Qra .| Ore
SdF @0"“’? - |9 ant. {3 pom. {9 pom:
|Barometro & 0:~ mil. || 768.6} 762.2 |760.7
Termometro centigr. |-1-R:.6] 47:.6|+3'.9
‘Tansione del vap.acq. | 4.7 6.3 5.7
Umidita relativa, . 84 80 93
Direzione del vento . N SE | ENE
Velocita chil, orar. del j .
vento. . o] oold 6 2
Stato del cielo’ l|4cop. sereno\nebbia

Daﬂe 9 ant. del 1 allegant. dei 2
+ 8.3
e 204

“ Temperatura 'massima

» minima

Padova 1 febbraio 1892
L'affanno di questi giorni segnati dalle: pit
atroci sventure, ne faceva seguire con la mass
sima trepldazione Ia malattia del
nob. VINCENZO BRUNELLL.:

Ma anche il timore pit forte, il dubbio pid
angoscioso dell’oggi é sempre madeguata pre-
‘paraziono alla cruda realti del domani, ;
- Quellp cara figura di gentiluomo; quella ve-
neranda, flgura di padre che raggiava d’amore
‘e di gioia nella felice corona de’figli, piegava
lentamente, e questa notte cedeva all’infuriare
del ‘male. Noi che ci sentivamo stretti a Lui
per: vincoli d’antica e devota-amicizia ; inof
che 2 Lui avevamo legato tanti dolorosi e pur.

uno, strazgio nel:cuore, e non vorremmo cre-
dere a noi stessi.

Sono passati pochi giorni dacchd Egli, in-
contratici per via e fermatici a discorrere,
‘come faceva sempre, delle cose plu gentili e
affettuose, ¢’ intratteneva intornp 'arte della
musica, in cui era maestro, con un entusia-

velare I’eterna primavera dell’anima sua. B
quanto amava e sentiva Egli la forza del sa-
pere; e come intuiva la meravigliosa corri-
spondenza tra le arti belle; tra i suoni, i
versi e i colori!

Questa serenitd di mente e quest’ elevata
coltura: venivano a compiere il glocondo quas
dro della sua vita, E diciamo compiere, poi
che certo pochi’padri: ebbero come Egli, tante
a cosi meritate complacehze nella riuscita dei
“fAgli. Ogpl questi figli, che nobilmente conti
nuano le tradizioni del padre; questi figli,
ora padri anch’essi, stretti 4’ intorno alla Ve-
dova sconsolata, insegnano, tra le lacrime,’
a’ loro piceini quanta, vn-tu d’animo. e di

Henedetto del Nonho. &+ &
B noi, mentre itentiamo- mvolgere unu Do~

lo; f'pola di conforio alla sventurata Fam;gha, noi.

piangiamo con. la ‘Tamiglia, co! parenti, con

che, quest’anno singolarmente, ebbe dolori per
“tutti; ‘e dolori che 1l témpo potrd. raddolcire,.
ma ch l’etern {4 stessa non varrebbe a sanare.
R . Famiglm DE LEVA.

Un des\‘.m fatale \mplacamla, continua
rapire a Padova i mlgllorl suoi cittadini.
E tra i migliork era certamente il nobile |

‘ VINCENZO BRUNELLLBONE T

raro esempio di vigtiy domestiche e vivili.
Dotto ‘quanto modesto, appassionato cultore
della musica, patriotia senza ostentazioni, re-
‘ligios i senza'esagerazioni, padre affettuose e
prevideiite, si dedico tutto alla famiglia che
volle rendere invidiato ‘modello d’ ordine;. di
ifirettituding,  df operosHa. |
1 Questo sapremo suo voto fu esauditd e Ve-
e e

Tutto ci6 era dettd rapidamente, in modo
che. spiaceva a Benugran ma che pmceva a
Luciano,
Il povero giovine non| era, in fondo, un
imhecille, \ma diveniva' stupido nei: momenti
delicati, stupxdo per genere , quanto per in-
chnazlone -
= "@arina, non 3 vero? — domand0 al pa-

dre, come sg avesse parlato di ‘una bellerina
o di una ragazza qualunque. i

Beaugran impallidi a quella sconvenienza e
notd sullyiso di ‘Angela una specie di fremito.
Senza muoversi @ senzai.che Luciano se' ne

occhi tanto disprezzante che il padre, suo
malgrado, ne fu offeso,

— Eppure, - egh disse, = mi sembravate
molto allegri’ tutti e due

cava di essere un po! meno cortese del solito
per non mestraxsk troppo superiore al ﬁglla.
11— Oh ' riprese ‘la’ ‘signorina di Guima-

ridono quegli uomini seri.,. il genearala, / par
esetnpio.s M4 ella perb non ha I'aria di ri=
dere spessol

"$éra tn comphmeuto a brucmpelo in quella
ossérvazione e v'era anche un’offesa. Angela
‘pareva domahdar conto -a quell’nomo, serio
1 defla sua presez\
guardy cogli. ocebi mgrandxﬁ come! per avvol-
gerlo e giudicarlo =

-~ All’etd di Luclano, slguorm&, r;davo VO~
lentieri,

cari ricordi di anni trascorsi, proviamo. oggiy.

smo gmvamle che gli brillava sul volto, a ri- |

mente sia fuggita dalla tenra ‘con lo Spimto §

'son0 msep‘arablh dall

ossendo pericolose oo } lo 85000 o
gli altel amici e con la nostra desolata citté i P! BB b

acoorgesse, ella 1o frustb con un lampo degli‘’|

Quell’uomo. d’ed\\cazlone tanto Squxswa cera.i,

raés, — ridere dispensa dal parlare e dal pen- |
sare. 12 di moda qui... § 58
Guardi Jaggit come s ride .. guardi come |

. in guella casa frivela. Lo

b letto deve essers stato

| suo spirito, come & il
iorimasto alla sconsolata
a sua vita. 0. B,

gamente concorde 1 &
il pitt altasconforto
piti- prezi 1080 reta

@ fadale

La coperta d’ung\ vasta associazione
di ma ifattori presso Girgenti, - Lar-
resto di cinguanga individul, — Téle-
grafano da Palermo :81° genuaio alla  Lom-
bardia :

« S'amattina telegrafarono da Girgenti che
in seguito alla scoperfa d’ una vasta associa-
zione di ‘malfattori, stanotte furono. arrestati
2 Favara circa cinquanta individui.

Finora non si conoscono i particolari sullo

scopo dell’associazione e sui componenti. Di-
cesi che vi siano complicati nlcum signori del
paese.
Le autoritd lavorano con® gmnﬂe tiserbo.
Stanotte a Favara sono arrivati: truppa, ca-
rabinieri e questurini. 1l paese ;] allarman-
tisgimo,

Telegrafano poi stasera ancora da Girgenti
che sono giunti nel momento da Favara gli
indivigui arrestati, Li eircondano una fitta sie-
pe di balonette, Numerosi agenti di Pubblica
Sicurezza a cavallo comp!emno la  scorta. I |

‘»parenn, che hanno seguito gl arrestati lungo.

il cammino, ingombrane. tuttora:ile vig della
cma dando spettaco!o assui lugubre, — A,

Preghiamo i nostri ‘Associati-dl farct
{;ervenire il saldo ‘del lora debito per
*abbonamento deli’anno assato. ;

n pari tempo raceomandiamo di rin-
novure sollecitamente I’ abbonamento
aifinchié non avvengano ritarm nella
spedizione del Giornalc. 2

Nostre informazioni

Tornano da capo sui giornali le no-
tizie. contradditorie circa la salute del
Papa; per aleuni & hello’e gpasciato,per
alcuni altri & florente comé una rosa.

B qvvio, fra queste contraddizioni,
avvicinarsi col pitt semplice - discerni-

quelle pé péme dell" { ]
3, o che, non |

gere’ domani,
Queste considerazioni stanno in ar-

che riceviamo-da Roma sull'argomento.
Esse dicono: il Papa & nelle condi-

zioni di un valetudmarzo

Dispaccl da New-York, che diconsi
giunti alla Consulta nella giornata di
feri, parlano di. un uvltimatum degli
Stati Uniti al governo' Chileno, = '

- Altri sostengono che la mediazione
mglese sia stata meattata per . rigol-
vere la vertenz». '

= Non allo stesso modo di lai, ne sono si-
cura.

Perohd si compiaeeva ella di salutar Beau-

‘gran con un tale disprezzo pel figlio.di lui?

Un leggero silenzio segui quella scaramuccia.
Angela riprese ;

— 9’ & fatto desiderar molto, sngnore F un
pezzo. che il generale annunziava”la sua  vis

sitay Toiavevo scOmmesso uon Iui che ella non

sarebhe:venuta. = 1 LW
~= Ha perduto,
~— Ayrei preferito guadaguare,
" — ‘Perchd ?

LR e %

Sorpreso, da quella nsposta,
""'

~"Quale"idea signdrina?

—— Oh sarebby. troppo.lungo,.e poi suo ﬁ-
gho rlderebbe di me o sarebbe, ;forsq ientuto
di ridere di lef,

“T.ucfano volle far dello spirxto
== Se le dosoggezione... - ogli dise.s

iprobabilmente’ ‘dalla madva: ¢
| = Sa bane == rispose: — che. ngssuno m)

.d& sggezione! ella meno di;chiunque: altro.

{Leopoldo sent} improvvisamento Vimpazienza

arrossire troppo di suo figlio.,

~ Ebhene, © 8 me che dat soggéz)ona S
og!l disse quasi. allegramenm -Vattene! Gali- i

mard portalo via
“8i voltd e fu sorpresp di non veﬂem l’ami-

¢o ¢ho aveva mmenﬂcam
) p (Conlmua)

latia corona- di«figll che cifcondaya: affettuo~t

mento alla venth irattandosx di un

monia ‘pétfetta con letters pamcolam,»

= Per conservare 1‘iden c'ne mlero fatta

an ,credqado
ad uno scherzo, Beaugran libatte

‘Angela ucrollb le spalle, ‘e ‘con tond! lmigato I

ai dominare- quella’ dominatrice: Wliado’ faceva ¥

(10 mlnutwdalla
premlato a diverse Esposizlmuivcon

EGC.!

A;;memqwo
Yy mnm&

medaglie d’oro,. d’argenw, i hmnzo :

diplomi d’onore ‘4

L GALEINE, BAGIAN O6HE *TANHRE

EGO.

1l Catalogo-si spedlsce grahs verso domandu al' Giardino d’ Avxcollum G, F LlON
(P:ulova) ALTIQHIERO (Veneto) et

Nostri d:i spa.cc:i
particolari

PONEREETY TS
Per Vittorio Emanuele
‘ROMA, 2, ore’8 a.

() Ieri, sotto la Presidenza dell’on. Ru-
din), 'si &, riunita alla Consulta 1a Commis:
sione Reale pel monumento & Viltorio Ema-
nuele.

: Bilanei
ROMA, 2, ore 9 a.

(F.) La Giunta del bilancio approvd. le
relazioni sui bilanci d'assestamento del te-
soro, dell’istruzione dell’agricoltura, delle
poste e telegrafi e dellinterno. .

Processo Cipriani
ROMA, 2, ore 9.35 a.

(F.) Ieri fu ripreso il processo contro Ci-
priani e coimputali® per i falti del 1° mag-
gio, interrotto, il 31 ottobre per:i clamo-
posi incidenti avvenuti in quella udienza.

Pubblico affollatissimo: erano state prese
molte precauzioni.

< Cipriani rispondendo agli interrogatori
fu pit sarcastico e pit predicatore del so-,

lito. - Nessun incidente notevole,
Lon. Luzzau;i
ROMA, 2, ore 10 a.
(G) 1 ministro Luzzatti passo'una uotte
piuttosto agitata: grado di febbre elevato :
stamane le condizioni 50n0 lievemente mi-
gliorate.
Ambasciata di Parigi
ROMA, 2, ore 11 a.
(G) Si annunzia. che d’ Arco sostituied

 Menabrea nell'ambasciala. di Parigi.

‘Munificenza. Rema

3 (¢) S. M. Re Umberto largl

a favore dei poven dmmeggmt:
t1
Onormcenza

(G) Th conocessn la medaglia’ mavdiziana.

al Generale Bruzio per merito dii leLl
Tustri, dn seryizio.; ? ¥

lmportante arresto
(G) {Annuciasi ohs fu arrestato:al Bra-
sile il Demséx autore del furto di circa 90

‘mila lire al Banco dov’era ammesso.

A Zurigo fu arrestato Ficadelli autore
del [urto, di oltre.50 mila lire al’Accade-
miia dei Lincei. :

Processo del 10 maggio

(G.) Si loda molto il contegno corfese,
ma nello stesso tempo energico, di Oster-
mann, nativo del Friuli, il qpale presiede
al processo per i fatti del10 maggio

Legge elettorale

(6.) Lo Commissione per:la-legge elet-
torale politica addottd Sl sistema della
scheda speciale, ingegnosa proposta. del-
'on, Chiaradia per la simceritd dek voto, e

per evilare che votino gli anallabeti: 1 i

TELEGRAMMI DELLE BORSE

- fﬂ!(’s‘—-
: Pudova, l fobbram
fendita bl ¢ L. Y3.10 i
Azioni Ferr. Medjlerrauce <00 3 492‘-—-
Mevidionali ~ 645.—
. Credito Mobiliure D 292em
uhhhg Eredito Fondiare -
Bunux Nazionule 4 0y » 479, —
. id g » 483.—
Axioni Socmx‘a Yeneta © dn Cnslru‘ 5 142 -
> Banca Veneia ¥ 238, —
- Accipigrie di Tewnt » 250.—-
> Mofiineria s 3U8.—
¥ >« otonilicio Canteni » 358, —
ip » o Venemuno » b~
D Credito Venulo » 506,—
»  Societh Venew Lagwnare  » 133,—
. . Guidovio centrali » 40—
. Lbbk anulu Guidovie gnmmite 1
" alla Prov. di Pudova » 100.

Vienna 1

Wdtilave & 3100~ | Uamb. su Pml . AB87
iLambardo 93— ' 3 su Londra’ 117.9%
Austriache 16280 '|' Hendita” Austriaca 9470
 lanca, Nagionale 10005 | “Zeuchini: jmper.
Napgleoniid ove 378 1l 35
A Bl ‘CAMB} feera
londra wi L. 2583 | Ausuia L. 218.28
*“Gerinanid - v~ 120,90 qnzwra » 102.38
+5 Francia » 102 ;ﬂ 18 a3 ¢ ‘
. BELTRAME Direttore -
JA T SACCHETTO Pmpnetarxo

Leqne ,Ana'éu. gor .}:esponsabile’ ;

OBAIH FERROVIARI
(Vedt ‘quanria pagina) ..

 BIRRERTA STELLA DORO - TUTTE LE SERE CONGRATO DEL QU1 NTETTO GIANYT

Hh dei mlg]iori Vmi;Nostmm ana spina i

L’ EGUAGLIANZA

SOCIETA NAZIONALE MUTUA
DI ASSICURAZIONI ;
contro i ('m_nni della Grandine

AGENZIA GENERALE DI PADOVA
o 2z () e '

A lermini dell’ articolo 22 dellp Statuto
Soctale, i sotloscrilti Agenti Generali della
Societd, invitano tulli ¢ Soci della Provincia
di Padova, ad intervenire nel giorno 6 (sei)id
Pel)lu'aio 1892 ore 2 pom. nel Capolunga. |
della Provincia e precisumente in Padova.

alla nomina dei loro Delegall; — con ar=
verlenza. che ove in deflo ytomo inlerye-
nissero Soct in numero minore di ire, vi-
marra deserte, tale riunione sensa che st
[faccia luogo - ad alira: convotazione, -¢ clo
in base alle disposizioni Statutarie,
Padova, il 1 febbraio 1892,
Gli Agenli Qenerali
RATTI GIUSEPPE B I*RA'L‘FLU

AV\HSO

Jormare la sua vispetlabile clisntala che |

N. 1201 B (accanto alla fabbyrica Birs @)
incomincio Tn vendita ‘del "7 mo

)1( NUUVG TOSCAND GENUINU%

- Va] di Mievale

‘11 prezzo diL.q g O flasco co:ggre .

* Fpatlo tncala ‘sard pol; énstaniemente fomltrv

La LOAIONE (PYL’[‘N)
dibase" dieter.s pec. tab.mnt
delleb. orient. e sommagc

.3 universalmente raccoman~
data da distinte celebritd Me- |
diche, perché vinee le pilt -
ostinate malaftio nervose ed

vantaggio di non doversi pren- :

“ Marca -Depostlate

de per bocean
Vendita econsentita come da dl%paccio Mlm-

steriale (Sepione Sanith Pubblica), ;
Si‘vende.in PADOVA, Serterio Emilio -

Sal. Vec¢hio, ed in tutte e primurie farmacio !
.del Regna

“Persnadersi chiedendo I’ Opuscolo che si spe-
disce gratis, e france dal Concessionavio per
I Itaha ,
Ptaz:a Fo'ntcma

D affittarsi a B Iatlaghaf

. PEL PROSS. 10, FEBBR. 1892

1 un OPIFICIO DI MAGLIO a forza ldl‘alﬂlcfl;
con annesso vasto. laboratorio da fabbro. ed.
abitazione,
Dirigerst alla Ammmfstrazione,cq te.
Wimpten SR i

PRF‘.Z OSA
i nmlﬂu‘l LLUSTRG $O1K AP SRR
TRATTANO TUTTE LE um’!mt usu.o SCIRILE mwm

ORE

8 12

Piazza Pedroccehi 536, onde addiventre.

La Ditta, GUER“A-NA si ymgm w-"\ ;

nel Deposito Vini sito in Via_Kalcone : !

Farmacista, S'I‘RAZLA Mﬂnllo‘ o

{2



http://as.socia7.ione

e e

Ly U ey l"d* FTRNI T

;J{et;' Atlw"(‘i‘/:é

i e

i

§on SGGIB[@ /

eneld,... -

Pﬂdm n-‘}%emmr” ' Venehtﬂ,wm%

il "Pndﬁvnﬁve;ﬁekié“* [ tyenezla-iindova

,».ccs»l 1020 » u 2009,

“omn, 4,16 a.[ 5,28 a.
» 6,1 B ‘1,&9 » o
diretto 9ie=5|"944'5
accel,’ 10 6 m 115 61»
omn, l 18y ;
diretﬁo 2,25p 3k
4,==» 4,3’7 »
mmto 4,16 » | 5,43 »
© 6,16 » | 40 »
d:rettolé 35 |1121 »
| accel. 11, 1" » (12,17 »

L » o 4ddylT 4

9,10 a, mto“B TN L ed alle
1() 6» 1236 p. RN T (g 7 Mc!banrn
ik i, C adp.i o (BB

L1 usos del TEI( \

ks j_ﬁugiqy:g,«gassano* ¥ _Bassano-Phdova,

Padova-unrm Mllxmm

i omn. 7,3 a. .10, 20 a.
omii. mp 420p,

=
xa.

f.Ver, [dir. 12.50 p 4,——.[\. 5,46 »

12122!_ 144& 6.80:a.lomn, 945 al 3, 6» | 17,60 »

silano-Verona-Padova

5,20 p dir. 11.25p| 2,26 a.) 3,44ia,

‘2,d5 » flomn, da Ver. 5 105 | 7,48 » |
1L b » [imis, 64[)» 10,50 »
9,80 ace. 6. al10;3%» | 1,13 .

Padov&-Bagnoll ifagr;oll#P;dova /

54 » vl B33»010,6p

&@NETTI
Padovu = i0-46 — 1892 '

Lire 3

. Reglo Governo;
" che vi dénneggm

trame; a ‘base di p ci
| conmm‘arm‘, ed mnsembci petentﬁs\mo che si‘adattd &' tutts Te colhv

SICHE
DI GIOVANNI PRATH

i v&pcrc{
dalla Difta Yamlem e Faletti via Alfierd 9, alli. 46 al qumtalé 2*'m

p"esentantx'e piazzisii,

GOOPERATIVA INGEWDI

" SOCIETA ' ANONIMA. H'AIJANA A CA.PITA!-E lLLIMITATO ~= SEDE DI MILANO

i Sttuasione at 1. Gennato! 18 1891,
Guwmle sociale vbrsato per tre decimi .

Fondd!di viserval © BTG & AR ‘
Premi in portafoglie. ‘. ' 82

o tigiy

. L. B841400.00

Dol prib Y sorcizio 4800 810 festituig
|

DIECH PER G=N1 O DEl PREMI

agli Assicurali anche non Aziohisti

St asealie DO shsue U I A POLiZae - Gors s Con phien . i ¢
- Utiteio srumﬂu e ennsulanze per gll Assfeuratt
e e i

e: Milano, Via Glulxm, N. 6.,

irezi
: ?PADDVA ing. Areh, MASSIMILIAN_Q ONGARO

Vial Mujriore, Paluz/u Del /u,uu

mente in 2 0 3 d
di-ucmaie dcnna,

Mergelma ﬁ gutx

guarl;\;mnf ccm;:l P i hd
4 coloro” che:, nehirdggiungessero, 4 compreidere la vera impo
“tanza di tali attesta_t ggc pur’ bramatio g o

re, & data facolta.di'pa arc% “cora dopdfiverificata la gua A
gias’:ta lr?al knveﬁ 'cc‘p % e pgeg L L

=4 da ogmsoatcin‘

MIBACOI.OSA‘ N&EZION 8 Bomf@m
COSTANZI autorizzati alla  vendita dal Miistro:
“rdellinterno (Ramo Sanitario) i

Cen ques’u medicinali si guamsconc, radical~
_goncree recenti e croniche

Bay Xévaxd iderot,

dilterpo;

20 0 30 glorni le arenelle,’
ingimenti’ iretrali di qu
or ice, ma Bensi legali ce

uﬁcntl degli esimit, medlcxwhlr ~ M. Cagnoli di Genovai G. Pizzetti .+
»E, Di Tommaso di Nag e di imalte altre celebrita mediche f.!

di’ spazio, ‘nonche oltre “mille lettere f;

ugmti3 lettere (e ‘certificati visibili ori

o

Jnetdin, N

A4 in parte fe
\e ch’ ¢ annessa a detti medi
é)@ranqqmehte ai Cenfetti, oftiene;la

linventere Costanzi.
rienica ed economica L.
ell'Iniezione, scatola da 5¢
t e dell’'universo. A" Padoy
: ‘Camuffo Via 8. Clemente, che
rbw Qe clante aumento di cent. 75 - Esigere
boccetta la ﬁrma autcgrafa n nere

d\;}gﬂm {gas, € per conseguenza. la pi

3uanﬁm inquella—di*Recéaro corl T
i essere una bibita. ]gxacma* ¢/ di-ebnservarsi tinalterata’e gazobay ~—Serve | fi:

ori di stomaco, malattie:di fegate, difficili. digestioni | |

ks x}pmhndm:, applazioni, di cupre, affezioni, nervose, emerragie, dlorost , ecc.,

Padova, 1892, Prem. Tip, Sacchetto

@

e a.] 10,48a. misto 1'7 = a, lg ;133 a.
e » 11,10
Padnva—ﬂm&qgnn i . Bologna-Padowa 7’ g,‘f ’,', 3 '3 2}; 5, mp»
Lol -diretto 2,10°a.] 4,25 a. S— $
% B0, Rov. lomtt, by=tn || 183 ' ‘Tyeviso-Vicetiza || Vicenza-Treviso
¥ da Rov, 5,16 » '7‘),4» e 3 73
misto 9= | 3 6p. '7{15 8, onm. 5,124, 7,204,
i N diretto 10/35'» | 1, 7. 12 42‘ wusstO gig » 12,23 Jor
P 2t P 2.
1(]);10 fi ?ovJﬂ acce} 6, 301) 10 12 : 8,3& i s 7,‘ 95 9:15 g
Mestne-Udine ..., Udine-Mestye ' onegliano. ||  Conegliano:Vittoris -
diretto 5,16 .. 735 &' ' Niaisto’ 1,60 a.] 6,21 a. 6,48a,, ! omn  7,50', "818% "
; ) .omn. 4,40 » | 8,36% (918> 0 [l isto 11 =5 11,80 10
.50 f. Trev. daTrev.10,50 » 11 dd» | OBt gL B R
diretto 11,16 » | 1,60 p. | 8,189 ¢ Yomn. ' 8,55% |.4,28'%" *
diratto 2 25 p. 4, 4b» omn, 1,10 p.; 6,46 » 7,63 » iy 8,45 »1 9,13 »
»f Prev.|| omnkl 5,40 » |10, &'» !5 ) £ ‘ D .
i |daTrev. 6,35 | 71,83 4if :] Hi i e (e O ramspmmemmso i affascinante belb |
| diretto 8 8» 10,33 » i 3 lesza, e per dare alle mani, alle spalle, ed a‘llg‘
Padova-l‘love Piove-Padova o spl endo\ bagliante, usate il 'Fior di
{ . EUTETEI T ; 3 [ - — . {ripatte € éomunien la delis -
e Monselic&u\{mago |v L@gnago-Monselice 8,15 a. misto 8,30 a.] 9 (o] i Bdeats tintd el giglio ¢ della
Mo e - = 1,15[)- 24 1,30p. | 2 309 ‘o)1 un liquido- igienico ‘e lattoso * Lisenza
) 10 g, fLeg misto 7,20 a.} 8,35 a. 5,45 » » 6,— » | T 5» dyab al mondo per :preseryare # ridosoxe ia g
omni 10410 » (11,40 » v 6 3 ) Bellezza della gloventl, & !
Om’! 8 10 p.ig9. 20 P B ; 4 } i . ngdedatuttii Farmacisti lm,lasie pnm‘lpﬂ“ T
e j I b ilePamscchlci’ Fabbri a‘!n Lor;d’r;:l nlvxa 'V
q Bﬁ!l}mﬂ MﬂMeholiunq f Montelmlluna-l}elluno !‘adova-Montebelllmw Montebelluna-Padova (il $nthamoton Row, PR 1
6,50, &3+ ||"omn; 6,50 a. 355 p. i1:630ap misto 7,10 a.| 8,47a. ! :
aiagtpl % Ul Ginnk 2 Vgips| 4.2 2 50 p. v 44| 5Bo G 9 SIIALVL {co
818 p.. omn; 8,18 p. ]0 29 p . Guida della Gitt di Padova

e Lire 6,

ll nuove concime

uito infallibile come preventivo contra. Vinvasione' elld.

ﬁltsssut-d ‘perdid si raccomanda agli a% vicoltdri intelligenti dome 'ciy
1

alunque. malattia parassitaria.:Si vénde unicamente in TORY

S5i compera’‘céneré di' puro legn Si“cercanc’ oxunque ra

b e s ]

Sl regalanb Llre MO@

a chi proverd egistere una tintura percupolll é/bsrba mlp]mre; i
di quella dex Fratelli ZEMPT, che & di un azwue 1stantanes, )
nyn brugig i capblh,nb mscehm 1a' pelle, ha il pragio di colo- f {

rire in grudamon} diyerse, ha oitenufo’un | immenso sm‘i:en
| ~el mondb,"talché 1o Tickichto supérano ogni ‘aspatiativa S
i ed unich vendna, della vera tiutura, presso il propno neyo
 dei Frste\h P
| Napoli, N, ‘5 =="Nap

PRE:SZO N Ph()VlNClA L. @.

AVVISO ALLE SIGNORE

Ih, ... | DEIPEAGRIO FRATELI1 ZEMPT

Con guesto preparato, si, tolgoro J, peh e )a 2 uuggm
wenza danne gme 1a jelle oo o di sitn) ssimo Fo
55 faito. ‘Sola ed' i nicavenditn prasso'il proprio’ heporit dei fra

tolli AEI\IPT, Gallers  Priucipe o Nupoliy N, 4. Napoli, =i
| Bi'vende in PADCVA presso Redon, A, 1040, Via .S Lor,
venzo, Mergola Giovanni, Camufio ‘Gioyanni e pressb tutti’ privei |

pali Pnrrucch\erl a F‘m‘mac\st\ dl Ntte 1« eitta o l\ahs

"DENTI BI.A,NO’ T|

igiens della Booea.

* Conserva L Dant, Assuda o Ganglvu, Rinfrescal la§Mwa -
4 EJIEASI SEHPRE th“éra AL‘WM o 8(7707 _
s i ¢

Lbrat

Dsposx'ro G:xw, Rue bl Palx. Parlgl
uimnunrp 338, Ruo Baint-Honcrd,

3 vnuu‘r 3 m TuTTE Lk v-norum:n

««Medaglia alle!Esposizioni!diMiland, Francoforte: sin ib
'l‘neizte, Nivzaya:Bovinno: eo Aeeademia ENauztounlea di {Baviat
Anmzp Fonte di ¥ejo &

cace. e la meglio sopporta
Aqua di Pejo olh;e essere priva di tﬂﬂll, ‘che "'esiste
"dahrlo di'chi ne'usay offre fil''vanta

mirabilmente nei do)

ivolgersi lla' Wirevion o deila Homnte in lrcacin dal sn{;nqn Far
" acisti e d pesifi annunciat, — esigénde’séipre' [ bottilit

6l
2 la caps.la con impressovi’ Auiica.-Fonte P ejo-Toan gnauf
It Direrrore C. BORGHETTL

In PADOVA deposito principale presso la ditta Blanert e Maure

Meda lie d'ero alle Esposizi
#posizioni Universali i P
1881, Sidney 1880, Brusse

Gran Diploma di 1 grado a

ﬂ ato: !
1878 Nizza,| 1883 Anversa 1885
8o, Filadelfia 1876 e Vienna .
"Einosisions di Lomlra 1888

daghie U’ or6 alld Esposisioni di (Haveollona' 1 988 o Pariyi 1859"

veuire le indigpationit edd " rac Lom.ndnln l'ii ﬂoﬁw fvlv!m mh mitient’
vermi 4 quosta sua amimitab zione dovrehbe solo bmmo a’ generalizeare 1 uso: di questa’ bc\nnd'v ed
ogni gl favebbe’ bene nd esserne
i

iquore ‘composto-di ingr i vegetali si prende mt:swlmo .con P agqua, col com col vino o col ed

'DOLIO PURODE i
" FEGATO DI MERLUZIO
“con GLIGERINA ed IPOI‘OSFITI

’ (11 CALCE e SOD et e
A cace dell’olio di feg&to aem~
plice senza ness 0 dei suof inco

SAPOH

GRADEVOL E
DIGESTIONE
I Miuistero dell’lntému conp sﬂa. ‘de‘niaioh‘e; 16 ‘lu'lg‘ii‘o‘ 1.896;

sentito il parere ‘dimassima del Consigho Supenore d1 Saniti»,
}mmet.m la vendito dell Emulsicné’@dott. " !

Us:sl sommente fa ganmna EMULSIONE SCQT'E

endtbxle pressol ‘.‘pograﬂa ‘Sac{,xmt.

ne prineipale si & quelia’ dl correpzere Vineizia e fa debolvza’ del veniricolo, di stinilare 1 appeitito. Kool
johie, & sommoments antineryoso e si “yaccomandu’ alle [frsone: seggetieta Guel ‘malussere. prodotl Spleen, ¢
6,46 N 2298 7,198 1 mali di stomaco, cnpogm e mol di‘eapo, causate do cattiye digestionl o deholezza. Molii; iedict
e SRy a5y 10 80y ono gilt da tanto tempo 1" uso. del FERNE 1B ANCA ad bl i soliti o prendersi_ in cusi di simili incomodi,
9 oad % g’ 2;)’ i 5g; flotti garantiti da certificati di celebrith mediche, ¢ da Ropjiresentanze Municipali o Lorm Motali.
» s @ e Lot
3 c a8 5|09, By Prezzo Bottiglia grande L. 4 == Plecola I, 2

‘Esigere sull’ Efichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA ¢ C
ovuurmzm‘ul -m

45

nienti.

' ”Mm A mxm il

i

RWEDIO SIGURO B SENZA EGUALE

ADOPERATE (O VANTAGRI0,
. a‘PER:PIUWDI 40 ANNI, -

'?BADARE ALLE IMI‘I‘AZIONI.

paufumlen chmm,l, .Gallerm Principe 'di i

“" Ogad yllléla ontiene Mes. Julap. 08, Aloes Boo. ‘03, Bes Beammon, 08, Pulv, Rhel, 08, Pulv, Blagid, ‘@3, Pulv. Clunami, Ca. 03, ©
Rad. Celoa, Co, 03, Blwll YIE Pulr, Ipecas, 004, Ol. Carul. ‘004, OL ﬂvyu»h. '00\ m Bymyll. 008,

NON CONTENGONO MIVERALY.

OGM SCA‘IOLA POR’PA I-A FIRMA

H Eobarts ﬁ' Co.

Prezzu, Lire 1. “e.2 la soatola, [

H. ‘RQBERTS &z - 00.,
FARMACIA DE‘LLA; LEGAZIONE BRITANNIOA'
‘17, Via' _Tornabuoni, FIRENZ

‘0&‘ e 86-87, Plazza. S}. Lovenzo! i Lu i”ﬁﬁ ROM

S'l AB[[ lM} NTIO R vt

ANTICR’ FQNTE
L S5 U N TRENTING -
f APERI‘I DA 'GIUGNO ‘A SETTEMBRE ¢ &
ﬂlf‘d(lghu alleBsposidioni i Milano, ancofortmslm, Trieste, Ntzza :
s g Biescia & Agcademia Naz, diiPavigic i o
ginosd e gasosa di fama secolare, la pit gra—
dita delle’ Acque da {avola. Guang\one ssicura, dei “dolori di stomaco
2f malative di*fegato, difficili dxgestxom, ipocohdrie, palpxtazwm dif
aﬁeztcn‘i nervdse, emdrragie, clorosi, febbri permdxche ece.
lardenticiliof rivolgersis ali Divettore’ ‘ael’n ! l«‘omcﬁ
llnlhtiu C. BOKGRe 55 8,dai signori Farmacnsu e deposm annuncla

' SBLEOROS
? ’}M"’)”IL

Anno (‘B!" lll!gcrel R
feen @i Gaw ﬁdmmn -ulmm

eneto ed ¢ (ra le. prxme o lalia. -
tomachi z.omehenao molto ‘Chopars :

Eeola mmemlc fenr

ANTICA FONTE PEJO
B : ) R
- AQUAFERR JGINOSAA - UN1CAper la LURA A D )Mi\:lial()

uarirsi una volta per semi=§«

a:le-ferruginese {la; pity, riccs

43 w ’
sodilie -a TR ‘“I

hslgerc s.t:pra il turacclolo |
Ui te! o tom% ACQISod Fonte: 'I\"uoaa
IEPOFITO g~n‘mle p*r P Italia presso:

}' etichetta

ehichetta 1"

IL& ARE.II

(] »emerl_ ﬂnuvo; Pado



file:///ejjeliili

